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ATTO DõINDIRIZZO 

DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  
ṉ VISTA la legge n. 107 del 13/07/2015 (dõora in avanti òLeggeó) recante la òRiforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigentió, ed in particolare i commi 12-17; 

ṉ VIST O il D.Lgs. 13/0 4/201 7 n. 61, òRevisione dei percorsi dell'istruzione professionale nel 

rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e 

formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 

luglio 2015, n. 107ó; 

ṉ VISTO il D.P.R. 15/03/2010 n. 88, òRegolamento recante norme per il riordino degli istituti 

tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto -legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni,  dalla legge 6 agosto 2008, n. 133ó; 

ṉ VISTO  lõart. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante òNorme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheó che attribuisce al 

dirigente scolastico, quale garante d el successo formativo degli alunni, autonomi poteri di 

direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità 

dei processi formativi, per lõesercizio della libert¨ di insegnamento, intesa anche come libert¨ 

di ricerc a e innovazione metodologica e didattica e per lõattuazione del diritto allõapprendimento 

da parte degli alunni;  

ṉ VISTA la Nota MIUR Prot. n. 4321 del 06/07/2015, avente per oggetto òPiano dellõOfferta 

Formativa (P.O.F.)ó; 

ṉ VISTA la Nota MIUR Prot. n. 1972 d el 15/09/2015, avente per oggetto òChiarimenti e 

riferimenti normativi a supporto dellõart. 1 comma 16 legge 107/2015ó; 

ṉ VISTA la Nota MIUR Prot. n. 30549 del 21/09/2015, avente per oggetto òAcquisizione del 

fabbisogno dellõorganico del potenziamento propedeutica allõattuazione della fase C del piano 

assunzionaleó; 

ṉ VISTA la Nota MIUR Prot. n. 17832 del 16/10/2018, avente per oggetto òIl Piano triennale 

dellõofferta formativa (PTOF) 2019/2022 e la Rendicontazione sociale (RS)ó; 

ṉ VISTA la Nota MIUR Prot. n. 19534 del 20/ 11/201 8, avente per oggetto òPiano triennale 

dellõofferta formativaó; 

ṉ TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri eventualmente formulati dagli enti locali e dalle 

diverse realtà isti tuzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli 

organismi e dalle associazioni dei genitori e degli studenti;  

ṉ TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti 

sia in occasione degli incontri informali e formali (assemblee, ricevimenti scuola famiglia, 

riunioni organi collegiali é), sia attraverso gli esiti della valutazione annuale della qualit¨ 

percepita promossa dalla scuola;  

ṉ TENUTO CONTO degli esiti dellõautovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità 

indicate nel Rapporto di autovalutazione (RAV) e delle piste di miglioramento individuate (in 

particolare in ordine alle pratiche mirate al contrasto alla dispersione ed allõinsuccesso 

scolastico) che saranno sviluppa te nel Piano di Miglioramento, parte integrante del Piano 

Triennale dellõOfferta Formativa (cfr. òindividuazione delle priorit¨ó riportata in coda al 

presente documento);  
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ṉ VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termi ni di 

misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, 

limitatamente ai dati di scuola, a parità di indice di background socio -economico e familiare;  

ṉ TENUTO CONTO delle riflessioni emerse nelle occasioni d i confronto sui dati di misurazione 

forniti dallõINVALSI; delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento 

verso modelli orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, 

cooperativi, orientati allo sviluppo di competenze di base, disciplinari e trasversali;  

ṉ CONSIDERATE  le criticità rilevate nei consigli di classe rispetto ai comportamenti di alcuni 

alunni ed ai risultati di apprendimento medio - bassi registrati in talune classi;  

ṉ CONSIDERATE  le iniziative promosse negli anni per lõinnovazione metodologico ð didattica (ad 

es., uso delle LIM) e per il miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di 

apprendimento;  

ṉ CONSIDERATE  le iniziative promosse negli anni per lõinclusione ed il contrasto della 

Dispersione scolastica;  

ṉ ATTESO CHE  lõintera comunit¨ professionale docente ¯ coinvolta nei processi di riforma che 

stanno interessando la scuola;  

ṉ RITENUTO  di dover richiamare i suggerimenti già forniti in diverse occasioni, coerentemente 

con quanto sollecitato a livello nazionale, con le attese delle famiglie degli alunni, con le 

responsabilità di tutti (dirigente e docenti), nel comune intento di ricercare e sperimentare 

modalità e strategie efficaci per la realizzazione del successo formativo  di tutti gli alunni 

titolari di bisogni educativi comuni e talvolta speciali;  

ṉ RITENUTO  di dover, altresì, richiamare gli indirizzi di massima forniti ogni anno dal Consiglio 

dõIstituto in occasione dellõavvio delle attivit¨ di formulazione del POF, ed in particolare il 

quadro di riferimento rappresentato dal dettato Costituzionale, con specifico riferimento agli 

articoli 3, 33, 34, nonché dagli obiettivi fissati dal Consiglio Europeo di Lisbona 2000;  

ṉ AL FINE  di offrire suggerimenti e garantire lõesercizio dellõautonomia didattica del Collegio dei 

docenti e la libertà di insegnamento dei singoli docenti, intesa anche come libertà di ricerca e 

innovazione metodologica e didattica e di contribuire alla piena realizzazione di diritti 

costituzionalmente riconosc iuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio -successo 

formativo);  

ṉ PREMESSO CHE 

Ẇ Il compito fondamentale della scuola, in ossequio a quanto sancito dalla òDICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANIó del 10 dicembre 1948 (che allõart. 26, comma 3, 

recita: òI genitori hanno diritto di priorit¨ nella scelta del genere di istruzione da impartire 

ai loro figlió), è quello di collaborare con le famiglie nella loro originale, prioritaria ed 

insostituibile responsabilit¨ EDUCATIVA, secondo le peculiarit¨ proprie dellõistituzione 

scolastica, in particolare mediante la òformazioneó e la òistruzioneó, lõacquisizione di 

conoscenze, abilità e competenze;  

Ẇ EDUCARE (dal Latino òex-ducereó = condurre fuori) significa aiutare i giovani a trarre fuori 

e far crescere le potenzialità umane e culturali di cui dispongono, ed introdurli nella 

conoscenza della realt¨ òtotaleó, vale a dire secondo la totalit¨ dei suoi fattori; 

Ẇ Il principale protagonista dellõazione educativa ¯ lõINSEGNANTE, in quanto 

PROFESSIONISTA esperto e non quale impiegato/burocrate pubblico;  

Ẇ Gli apprendimenti degli studenti sono correlati pr incipalmente a quello che accade in classe 

nel rapporto tra studenti e insegnanti (strategie educative, gestione della classe, 

progettazione e realizzazione del curriculum);  
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Ẇ Lõefficacia degli apprendimenti della classe e dellõinsegnamento dei docenti dipende anche, 

in misura significativa, dalle condizioni di contesto e dalla capacità organizzativa della scuola;  

Ẇ Lõefficacia della scuola non dipende tanto da quante risorse gestisce, ma da come le gestisce; 

EMANA  

ai sensi dellõart. 3 del DPR 275/99, cos³ come novellato dallõart. 1 comma 14 della legge 

13/07/2015, n. 107, il seguente  

ATTO DõINDIRIZZO 

per le attività della scuola e le scelte di ges tione e di amministrazione per lõanno 2018 -

2019.  

ỏ Nellõelaborazione del Progetto Formativo dellõIstituto, occorrer¨ operare tenendo conto, in 

primo luogo, delle disposizioni contenute nella Legge 107/2015 di riforma del Sistema scolastico; 

secondariamente, di quanto emerso dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) della scuola, nonché 

ð infine ð del Piano Triennale dellõOfferta Formativa per gli aa.ss. 2015-2018. 

ỏ Il Piano Triennale dellõOfferta Formativa 2015-2018 di questo IISS òSciascia e Bufalinoó ¯, 

quindi, punto di partenza per la formulazione del prossimo PTOF, in special modo per quanto 

attiene alla Mission ed alla Vision dellõIstituto. In continuit¨ con le azioni e le iniziative gi¨ 

avviate negli anni passati, si determina la volontà di confermarne gli obiettivi e di declinarli nelle 

forme che le  nuove esigenze e i tempi impongono, nella consapevolezza che la storia dellõIstituto, 

e dei due Istituti autonomi che ne hanno segnato lõavventura educativa e formativa 

pluridecennale, sia un valore prezioso da custodire e da cui ripartire come patrimonio  comune. 

ỏ Conformemente a quanto chiarito nella citata Nota MIUR Prot. n. 4321 del 06/07/2015, avente 

per oggetto òPiano dellõOfferta Formativa (P.O.F.)ó, e successivamente più volte ribadito nel 

corpo della Legge, dovrà essere prevista la costituzione del comitato tecnico -scientifico di cui 

ai DPR 87-88/2010 ed indicata la struttura ritenuta più funzionale per lo stesso: è infatti 

fortemente auspicabile consolidare lõintegrazione con il territorio ed i rapporti con le famiglie 

attraverso un forte ed efficac e supporto, da parte di tutti i soggetti interessati ( stakeholders ), 

nella elaborazione del PTOF e nel contributo al benessere della comunità scolastica, coinvolgendo 

il più possibile soprattutto i genitori anche direttamente nelle attività promosse dalla scuola. 

ỏ A partire dal principio fondamentale dellõeducazione come òintroduzione alla realt¨ totaleó, si 

mirer¨ a pianificare unõofferta formativa finalizzata alla formazione integrale della persona 

introducendo tutti gli allievi alla conoscenza della realt à nella totalità dei suoi fattori, senza 

ambiguità, dogmatismi e relativismi.  

ỏ In particolare, tali obiettivi si tradurranno nelle seguenti azioni:  

Ẇ Favorire l'acquisizione, da parte degli alunni, di una òsensibilit¨ alla verit¨ó attraverso 

lõeducazione ad un uso completo della ragione;  

Ẇ Promuovere l'equit¨, lõinclusione, la coesione sociale e la cittadinanza attiva; 

Ẇ Valorizzare la creatività, l'innovazione e l'imprenditorialità;  

Ẇ Migliorare la qualità e l'efficacia della formazione;  

Ẇ Favorire l'apprendimento permanente, lõinterculturalit¨, lõinternazionalizzazione della scuola 

e la mobilità.  

ỏ ĉ altres³ confermato il tradizionale impegno che sempre lõIISS òSciascia e Bufalinoó ha onorato 

a formare il òcittadino europeoó attraverso specifici obiettivi di apprendimento/formazione 

secondo: 

Ẇ Aspetti cognitivi: cittadino competente (potenziamento di conoscenze, abilità e 

competenze);  
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Ẇ Aspetti etici: cittadino solidale (valorizzazione di rispetto, tolleranza, dialogo, mediazione, 

solidarietà, condivisione ); 

Ẇ Aspetti sociali: cittadino consapevole (abitudine alla partecipazione, progettazione, 

mediazione e negoziazione). 

ỏ In merito allõOrganico per il potenziamento di cui al comma 7 della Legge, è confermata la  

richiest a di personale docente che possa contribuire a:  

1. Potenziamento Umanistico - campo 1.I Contrasto Dispersione Scolastica ð Semiesonero; 

2. Potenziamento socio economico e per la legalità - campo 5.DE Cittadinanza attiva e 

democratica ð Semiesonero; 

3. Potenziamento scientifico ð campo 3.B competenze logico-matematiche;  

4. Potenziamento linguistico ð campo 2.R perfezionamento dellõitaliano come seconda lingua; 

5. Potenziamento dig itale ð campo 7.H sviluppo competenze digitali;  

6. Potenziamento artistico e musicale ð campo 4.C sviluppo/potenziamento competenze nellõarea 

artistica;  

7. Potenziamento laboratoriale ð campo 7.O incremento dellõalternanza scuola- lavoro; 

8. Potenziamento umanistico  ð campo 1.S definizione di un sistema di orientamento.  

ỏ In riferimento al comma 10, allo scopo di introdurre e/o aumentare la conoscenza e la 

consapevolezza delle procedure, dei comportamenti corretti in caso di emergenza e delle 

tematiche inerenti la sicu rezza nel posto di lavoro, s aranno programmate òiniziative di 

formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso 

anche in collaborazione con il servizio di emergenza territoriale «118» del Servizio sanitario 

nazionale e con il contributo delle realt¨ del territorioó. 

ỏ Per effetto del comma 14, saranno indicati, nel documento fondamentale della Scuola, gli 

insegnamenti e le discipline tali da coprire il fabbisogno relativo ai posti comuni e di sostegno 

dell'organic o dell'autonomia ed ai posti per il potenziamento dell'offerta formativa. Per 

effetto del medesimo comma, sarà esplicitato il fabbisogno di posti del personale 

amministrativo, tecnico e ausiliario e di infrastrutture ed attrezzature materiali, nonché ð 

inf ine ð il piano di miglioramento dell'istituzione scolastica previsto dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80.  

ỏ Relativamente al comma 16 della Legge, conformemente a quanto chiarito nella citata Nota 

MIUR Prot.  n. 1972 del 15/09/2015, avente per oggetto òChiarimenti e riferimenti normativi a 

supporto dellõart. 1 comma 16 legge 107/2015ó, secondo cui òtra i diritti e i doveri e tra le 

conoscenze da trasmettere non rientrano in nessun modo n® òideologie genderó n® 

lõinsegnamento di pratiche estranee al mondo educativoó, si continuer¨ a dare massima 

rilevanza allõeducazione al òrispetto della personaó, qualunque sia la sua condizione, 

indispensabile per òtrasmettere la conoscenza e la consapevolezza riguardo i dirit ti e i doveri 

della persona costituzionalmente garantiti ó. A tal proposito, per contrastare in particolare la 

violenza nei confronti delle donne ed il fenomeno del femminicidio, si continueranno a 

programmare le consuete attivit¨ educative che promuovano òad ogni livello il rispetto della 

persona e delle differenze senza alcuna discriminazione ó. 

ỏ In relazione al comma 22, si intensificheranno i rapporti e le relazioni con le famiglie degli 

alunni, gli Enti Locali ed il territorio, in particolare mediante lo strumento del CTS ed eventuali 

opportuni Accordi, Protocolli o Convenzioni, per la programmazione di iniziative (anche aperte 

alla libera partecipazione della popolazione) da svolgere allõinterno dei locali scolastici durante 

i periodi di sospensione dellõattività didattica.  

ỏ Il PTOF dovrà contenere, per effetto del comma 28 della Legge, anche indicazioni sugli 

eventuali insegnamenti opzionali che lõIstituto intender¨ attivare nelle classi del secondo 
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biennio e dellõultimo anno. In considerazione dei bisogni del territorio e della realtà sociale si 

suggerisce tra lõaltro, in particolare, lõattivazione di insegnamenti linguistici come Arabo e 

Cinese, compatibilmente con le risorse umane e finanziarie disponibili.  

ỏ Anche in relazione al comma 29 si potranno defi nire, accanto ad azioni di recupero  delle 

difficoltà e di supporto nel percorso scolastico, iniziative ed azioni volte alla valorizzazione 

delle eccellenze  per la promozione del successo formativo di tutti gli alunni, sia adottando 

forme di didattica innovativa o alternativa allõinterno del Curricolo, sia integrando le attivit¨ 

oltre lõorario curricolare. Nello stesso ambito finalizzato al massimo coinvolgimento possibile 

degli studenti, si rafforz eranno le procedure e gli strumenti per lõorientamento  e per la 

continuit¨ educativa tra diversi ordini di scuola da attuare anche in collaborazione òverticaleó 

con le istituzioni scolastiche di grado inferiore del territorio e con il mondo accademico di 

riferimento. Si provved erà anche a predisporre e sperimentare strumenti per monitorare i 

risultati a distanza degli alunni nellõottica di un òorientamento permanenteó. 

ỏ Come prescritto dai commi da 33 a 43, lõIstituto implementerà i percorsi di Alternanza Scuola -

Lavoro avvalendosi dellõesperienza e del òknow howó maturati da anni nella scuola. A tal fine, si 

provvederà a pubblicare una tabella completa e dettagliata dei progetti e dei soggetti partners 

individuati, non ché delle relative convenzioni.  

ỏ Per effetto del comma 57, sarà implementato il Piano Nazionale della Scuola Digitale, in 

relazione ai docenti, potenziando le competenze di utilizzo delle tecnologie  per la didattica, 

coinvolgendo il maggior numero di essi in appositi momenti formativi. In  riferimento agli alunni, 

si ripeteranno attività formative in ambito tecnologico già effettuate con successo in passato, 

da estendere eventualmente ai rispettivi genitori, e ci¸ allo scopo di avviare unõadeguata 

fruizione, anche da parte delle famiglie, d el Registro Elettronico; è fortemente auspicabile, 

altresì, la costruzione di una banca dati di materiali didattici digitali (anche co -prodotti da 

docenti ed allievi) per la condivisione di esperienze e buone prassi. Con la programmazione PON 

FESR o anche attraverso varie forme di ricerca di finanziamenti e/o donazioni, il PTOF 

prevederà la progettazione di interventi di potenziamento della dotazione tecnologica che veda 

il completamento della assegnazione a ciascuna classe di entrambi gli ordini scolastici  della LIM, 

nonché la predisposizione, in tutti i plessi, di postazioni dedicate al personale e finalizzate alla 

gestione della documentazione e della informazione interna allõIstituto mediante la capillare 

diffusione dei tablet destinati ai docenti già in  dotazione.  

ỏ In relazione al comma 124 della Legge, il PTOF, allo scopo di valorizzare il personale docente 

ed ATA, dovr¨ contenere unõapposita sezione relativa alla programmazione annuale di percorsi 

formativi  finalizzati al miglioramento della professiona lità del personale (docente ed ATA), 

definita collegialmente in coerenza con il piano triennale dell'offerta formativa e con i risultati 

emersi dal RAV dõIstituto, in particolare organizzando proposte di formazione  collegate al 

piano di miglioramento.  

ỏ Sul piano dellõorganizzazione dei servizi di Segreteria, si ritiene prioritario migliorare la 

comunicazione tra scuola e famiglie con maggior trasparenza e possibilità di accesso ad 

informazioni e materiali prodotti dallõIstituto grazie anche al sito e al registro elettronico in 

dotazione. In questõambito, risulta fondamentale snellire anche le modalit¨ di comunicazione 

interna anche tra plessi e personale.  

ỏ Con particolare riferimento agli esiti del RAV, ¯ fortemente auspicabile (come ¯, dõaltra parte, 

tradizio ne della scuola) potenziare lõinclusione scolastica ed il diritto allo studio di tutti gli 

alunni, ed in particolar modo di quelli con bisogni educativi speciali, disabili e/o con problemi di 

apprendimento. Nellõottica di rimozione degli ostacoli allo sviluppo armonico del ragazzo si 

collocheranno tutte le attivit¨ finalizzate al contrasto alla dispersione ed allõabbandono 
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scolastici, onde pervenire allõobiettivo finale della riduzione drastica dellõinsuccesso 

attualmente registrato, sostenendo gli allievi nellõacquisizione o nel potenziamento delle 

competenze di base.  

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 Prof. Andrea Badalamenti  
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I.I.S.S. òSCIASCIA E BUFALINOó ERICE 
Identità, Storia, Territorio  

PRESENTAZIONE  

 

Il Piano Triennale dellôOfferta Formativa (PTOF) è il documento fondamentale 

per conoscere la realt¨ educativa, le strutture e lôidentit¨ culturale dellôIstituto dôIstruzione 

Secondaria Superiore ñSciascia e Bufalinoò di Erice. 

Il PTOF si può considerare la naturale prosecuzione di quanto già espresso nel 

precedente P TOF di questo Istituto, ma aggiornato e rivisto con nuovi dati e con un bagaglio 

pi½ ampio di informazioni sullôIstituzione scolastica, sulla base di  quanto verif icato nel corso 

del triennio appena trascorso . Continuità e rinnovamento si fondono, quindi, nel presente  

PTOF dellôIISS ñSciascia e Bufalinoò, in unôottica che ha sempre contraddistinto questo 

Istituto, nato per rispondere a precise esigenze della realtà produttiva locale, nazionale ed 

inte rnazionale :  la necessità , cioè,  di formare quadri intermedi per ambiti professionali 

consolidati e socialmente rico nosciuti.  

Naturalmente, il conseguimento di un traguardo così importante non poteva e non può 

essere raggiunto per caso, necessitando di un r etroterra culturale di profonda esperienza. 

Proprio in tale direzione, questa  Scuola vanta una duplice tradizione educativa e formativa 

derivante dalla storia delle due istituzioni autonome, ITES ñL. Sciasciaò ed IPSSCTS ñG. 

Bufalinoò, confluite dallôanno scolastico 2012/13 nel nuovo IISS ñL. Sciasciaò, da l 2013/14 

ridenominato ñSciascia e Bufalinoò. La fusione di queste due importanti realt¨ culturali del 

territorio si è ispirata, sin dal principio, alla piena adesione al dettato costituzionale relativo 

al la tutela dei diritti dellôuomo e del cittadino, facendo proprio, nella consapevolezza 

delle finalit¨ educative indispensabili, lôobiettivo del conseguimento del successo formativo 

degli allievi e lo sviluppo libero ed armonico della persona umana. Tutto c iò, attraverso la 

creazione di una comunit¨ di apprendimento impegnata nellôanalisi, nellôapprofondimento e 

nella costruzione di saperi condivisi , nel consolidamento della dimensione culturale 

e delle competenze specifiche richieste dal mondo del lavoro,  nonché nella diffusione 

di valori etici ispirati alla centralità della persona umana . 
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Vision  

Per rispondere alla complessità della domanda formativa espressa dall'utenza  e alla 

richiesta proveniente dalle realtà economiche ed imprenditoriali, 

quest o Istituto ha voluto condividere le aspettative  relative a ciò che 

la scuola dovrebbe essere in prospettiva futura, premessa 

fondamentale per guidare allôacquisizione di risorse e alla messa in 

campo di innovazioni, metodologie e modalità operative concrete:  

 

Innalzamento della qualità della formazione degli 

studenti  

sul piano delle conoscenze, delle abilità e delle competenze  

 

Promozione dellõunitariet¨ del sapere, pur  

nella diversità degli indirizzi di studio  

 

Orientamento dellõazione formativa verso  

i nuovi orizzonti culturali ed occupazionali europei  

 

Costruzione di un rapporto sinergico  

e permanete tra scuola e territorio  
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Mission  

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA EUROPEA  

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

Quest o Istituto ha scelto di dare una dimensione europea al PTOF e fare proprie le 
indicazioni del programma ñIstruzione e formazione 2020ò (del Consiglio del 12 maggio 

2009),  una quadro strategico aggiornato per la cooperazione europea nel settore 
dellôIstruzione e della formazione che istituisce degli obiettivi strategici comuni per gli Stati 
membri.  

ET 2020 si pone i seguenti quattro obiettivi strategici :  
¶ Rendere l'apprendimento permanente e la mobilità una realtà  -  sono necessari 

progressi nell'attuazione delle strategie di apprendimento permanente, dello sviluppo di 
quadri nazionali delle qualifiche, collegati al quadro europeo delle qualifiche  e percorsi 
di apprendimento più flessibili. La mobilità deve essere sviluppata e la Carta  europea di 

qualità per la mobilità  deve essere applicata;  
¶ Migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione e della formazione  -  tutti i 

cittadini devono essere in grado di acquisire le competenze chiave  e tutti i livelli di 
istruzione e formazione devono essere resi più attr aenti e efficienti;  

¶ Promuovere l'equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva  -  l'istruzione e 

la formazione dovrebbero consentire a tutti i cittadini di acquisire e sviluppare abilità e 
competenze necessarie per promuovere la formazione continua, la cittadinanza attiva e 

il dialogo interculturale. Lo svantaggio educativo dovrebbe essere affrontato attraverso 
azioni inclusive di alta qualità e prima educazione;  

¶ Valorizzare la creatività e l'innovazione, compresa l'imprenditorialità, a tutti i 

livell i dell'istruzione e della formazione  ï l'acquisizione di competenze trasversali 
deve essere garantita a tutti i cittadini, così come il funzionamento del triangolo della 

conoscenza (istruzione - ricerca - innovazione). Devono essere promossi i partenariati tra  
imprese e istituti di istruzione e, in generale, le comunità di apprendimento con la società 
civile e le altre parti interessate.  
Sono stati fissati cinque obiettivi relativi ai traguardi che lôEU dovrebbe raggiungere 
entro il 2020:  

http://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&ei=ZqRSUcahMa-Q4AS4_oGQDg&hl=it&prev=/search%3Fq%3Deducation%2Band%2Btraining%2Bet%2B2020%26hl%3Dit%26biw%3D1280%26bih%3D582&rurl=translate.google.it&sl=en&u=http://europa.eu/legislation_summaries/education_training_youth/lifelong_learning/c11104_en.htm&usg=ALkJrhh9wRrxSeaAav0fKyPfRWxHoGoRLA
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&ei=ZqRSUcahMa-Q4AS4_oGQDg&hl=it&prev=/search%3Fq%3Deducation%2Band%2Btraining%2Bet%2B2020%26hl%3Dit%26biw%3D1280%26bih%3D582&rurl=translate.google.it&sl=en&u=http://europa.eu/legislation_summaries/education_training_youth/lifelong_learning/c11085_en.htm&usg=ALkJrhiq2nFTM8mP-N8e-gWP2I3G6Cqvrw
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&ei=ZqRSUcahMa-Q4AS4_oGQDg&hl=it&prev=/search%3Fq%3Deducation%2Band%2Btraining%2Bet%2B2020%26hl%3Dit%26biw%3D1280%26bih%3D582&rurl=translate.google.it&sl=en&u=http://europa.eu/legislation_summaries/education_training_youth/lifelong_learning/c11090_en.htm&usg=ALkJrhgz1TIBR4VkPZ_46YTBc5V38TPTCw
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Å Abbandoni : inferiori al 10%;  

Å Competenze di base : 15enni insufficienti in literacy, matematica e scienze, 
inferiori al 15%;  

Å Diplomati dellôistruzione superiore: almeno il 40% tra i 30 e i 34 anni di età;  

Å Istruzione della prima infanzia : almeno il 95% dei bambini tra i  4 anni e lôet¨ 
dellôistruzione primaria debbono partecipare allôistruzione per lôinfanzia; 

Å Apprendimento permanente : almeno il 15% degli adulti devono partecipare ad 
attività di apprendimento.  

LôIISS ñSciascia e Bufalinoò si impegna a formare il ñcittadino europeoò 

attraverso specifici obiettivi di apprendimento/formazione in stretta 
relazione con:  

¶ Aspetti cognitivi: cittadino competente (potenziamento di 

conoscenze, abilità e competenze).  

¶ Aspetti etici: cittadino solidale (valorizzare il rispetto, la 

tolleranza, il dialogo, la mediazione, la solidarietà e la 

condivisione).  

¶ Aspetti sociali: cittadino consapevole (abitudine alla 

partecipazione, progettazione, mediazione e negoziazione).  
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Finalità  

La centralit¨ del lavoro educativo con gli alunni ¯ lôobiettivo di fondo che contraddistingue 
quest o Istituto. Sulla scorta di tale dettato, le finalità del Piano Triennale dellôOfferta 

Formativa  sono qui espresse attraverso Macro - Aree  riconducibili ai pri ncipali indicatori 
di Cittadinanza Europea . Tutti i progetti dellôIstituto mirano al raggiungimento di obiettivi 
trasversali quali:  

ñEsercizio della Cittadinanza Attivaò 

Promuovendo la Coscienza dellôappartenenza alla ñcomune casa europeaò per storia e 

condivisione dei principi della democrazia, della solidarietà e della pace.  

ñConsapevolezza di essere destinatari e custodi dei diritti fondamentali della personaò 

Educando allôamore ed al rispetto dei diritti alla vita, alla salute, alla libertà di pensie ro, 

dôespressione e di credo religioso, ed alla tutela dellôambiente. 

ñRispetto della legalit¨ ed esercizio della solidariet¨ò 

Promuovendo la c onsapevolezza di essere titolari di doveri funzionali alla convivenza 
civile.  

ñDisponibilit¨ allôIntegrazioneò 

Educare allôaccoglienza significa, per quest o Istituto , apertura al territorio e accoglienza 
del ñdiversoò, vissuta come risorsa ed arricchimento. Pertanto, significa accogliere chi viene 

da fuori: i ragazzi provenienti dalla Scuola Secon daria di Primo Grado , gli allievi ñstranieriò 
giunti da altri Paesi, europei e non, gli studenti disabili e gli adulti della Sezione Carceraria. 
Significa attenuare le cause del disagio e degli insuccessi degli allievi, mediante le opportune 

strategie di s upporto psicologico e didattico.  

ñSviluppo della sensibilit¨ verso la Cultura e lôinnovazione tecnologicaò 

Perché, grazie alla conoscenza del passato storico -artistico e attraverso le conoscenze 
scientifiche e il sapere tecnico e tecnologico, lo studente p ossa riconoscere e consolidare la 
propria identit¨ di cittadino dellôEuropa. 

ñConsapevolezza nella scelta del proprio progetto di vitaò 

La Scuola che si apre alle istanze provenienti dal Territorio è una scuola che educa alla 

Cittadinanza Europea e ciò implica:  

ṉ Rapporti con gli altri enti scolastici da cui proviene l ôutenza in entrata e con le Istituzioni;  

ṉ Attenzione verso le richieste e i bisogni delle aziende locali che offrono opportunità 

lavorative e verso le esigenze didattico - formative delle Un iversità.  

ñLife Long Learningò 

Nella prospettiva di unôeducazione continua e permanente del cittadino europeo, lôIISS 
ñSciascia e Bufalinoò promuove progetti rivolti anche agli adulti che desiderino completare 

con un titolo di studio il proprio profilo professionale, aggiornandolo nel quadro di un 
mercato del lavoro europeo.  
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ñValorizzare le eccellenzeò 

La grande sfida è quella di curare con particolare attenzione la formazione di quegli 
studenti che raggiungono ottimi livelli di apprendimento per prepararli a confrontarsi in gare 

o ad ottenere borse di studio. Nel corso degli ultimi anni, sempre più numerosi sono stati 
gli allievi dellôIISS ñSciascia e Bufalinoò che si sono distinti in Concorsi indetti da vari Enti 
ed Associazioni  su scala provinciale, regionale e nazionale, mostrando sana competizione e 

grande interesse alla cooperazione con i compagni.  

ñEducazione interculturaleò 

La lingua diventa ñstrumento di integrazione tra culture diverseò. Quest o Istituto, da 
anni, effettua scambi culturali con studenti di altri Paesi europei non solo per favorire il 
processo di integrazione e di consolidamento delle competenze linguistiche, ma anche per 

educare gli studenti allôaccoglienza dellôñaltroò. 
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La storia dellôIstituto 
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Due storie che si confrontano  

Due scuole che sostanziano parte del nostro territorio e che, in modo diverso, rispondono 

alle esigenze dello stesso. Esse, infatti, costituiscono insieme, senza retorica, una possibilità 

di futuro per i nostri giovani. Nella stessa misura, quasi ñcasualmenteò, si sono incontrati 

Leonardo Sciascia e Gesualdo Bufalino, due scrittori siciliani che hanno lasciato un segno 

tangibile nella letteratura del Novecento: così attento, quasi maniacalmente, al sociale e al 

politico lôuno; quasi tutto permeato di letterariet¨ e fantasia lôaltro. Sicuramente due amici, 

rispettosi lôuno dellôaltro, rappresentanti e magistrali emblemi della Sicilianit¨ e profondi 

conoscitori delle pieghe dellôanimo di abitanti di citt¨ di provincia. Ecco, questi sono i nostri 

modelli, i nos tri punti di riferimento. Così come questi scrittori interpretano il sentimento 

della diversit¨, pur nellôinsularit¨, allo stesso modo i nostri istituti, nellôambito dellôofferta 

culturale, ne interpretano le differenze.  
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La storia dellôITES 

ñL. SCIASCIAò 

Inizia  quando, con il D.P.R. 08 

agosto 1985, viene decretata la 

nascita di un nuovo Istituto 

Superiore autonomo: lôITC di Erice 

ad Indirizzo Amministrativo . Ad 

esso, qualche anno più tardi, verrà 

assegnato dal Collegio dei Docenti il 

nome di una delle più grandi  

personalità della letteratura siciliana 

del ó900: Leonardo Sciascia , del 

quale, nel 20 19, si commemor erà  il 

30° anniversario della scomparsa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Non ho, lo riconosco,  

il dono dellôopportunit¨  

e  

della prudenzaé 

ma si è come si è»  

Leonardo Sciascia, scrittore e 

saggista, nacque a Racalmuto  l' 8 

gennaio  1921 . Collabora tore di 

numerosi quotidiani e riviste, è 

ricordato in particolare anche per il 

suo impegno civile e culturale 

contro la mafia, in tempi in cui 

denunciarne i misfatti era un atto 

di grande coraggio. Sciascia 

scriverà la sua ultima breve opera, 

"Una storia s emplice", poco prima 

di morire a Palermo il 20 Novembre 

1989.  

LôIPSSCTS ñG. Bufalinoò è presente 

nel territorio da oltre cinquantôanni, con 

unôofferta di indirizzi e specializzazioni 

rivolta a soddisfare le esigenze e le 

vocazioni culturali e occupazionali  del 

territorio di appartenenza.  

Nellôa.s. 1998/1999 ¯ stato attivato 

lôindirizzo ñTecnico dei Servizi 

Socialiò che nel corso degli ultimi anni 

ha mantenuto un ruolo di primôordine 

nellôofferta formativa del trapanese, 

registrando un numero di iscritti sempre 

in crescita.  

 

 

«Un libro può scardinare un  

Impero, può forzare le porte  

di ferro dôuna coscienza 

per introdurvi un seme  

dôamore, di bellezza e di 

verit¨éè 

Gesualdo Bufalino nacque a Comiso  il 

15 novembre del 1920; fu scrittore 

segreto fino al 1978, in quanto, solo 

nel 1981 , Sellerio pubblic¸ lôopera 

ñDiceria dellôuntoreò. Rotti gli indugi, 

Bufalino inaugurò un quindicennio di 

intensa attività produttiva con editori 

grandi e piccoli. Nel 198 8 vinse il 

premio Strega col romanzo ñLe 

menzogne della notteò. Mor³ in un 

incidente dôauto il 14 giugno 1996. 

 
  

http://it.wikipedia.org/wiki/Racalmuto
http://it.wikipedia.org/wiki/8_gennaio
http://it.wikipedia.org/wiki/8_gennaio
http://it.wikipedia.org/wiki/1921
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Il contesto territoriale  

 

Istituto dôIstruzione Secondaria Superiore ñSciascia e Bufalinoò accoglie una 
popolazione scolastica proveniente dallôintera provincia di Trapani, pur avendo un pi½ stretto 

legame con il territorio nel quale insistono le sedi dellôIstituto: Erice, Trapani e Valderice. 
In questo comprensorio, il tessuto economico è rappresentato principalmente da piccole 

e medie imprese agricole ed artigiane, fulcro di un sistema produttivo la cui valenza è 

prioritaria, in quanto rappresenta nel mercato locale del lavoro una considerevol e fonte di 
occupazione. Molto sentita ¯, da parte degli imprenditori, lôesigenza di promuovere i prodotti 

tipici dellôartigianato, in particolare la lavorazione del corallo, del marmo, degli argenti, della 
ceramica e dei tessuti. Lôattivit¨ agricola ha un ruolo fondamentale, specialmente per 
quanto riguarda la produzione di eccellenze, quali vino ed olio, ma anche di altri prodotti 

alimentari. Pertanto, tutto il sistema produttivo artigianale ed agricolo costituisce la base 
per nuovi progetti e nuovi invest imenti, che hanno come protagonista i territori di Erice, 

Valderice e Trapani, in special modo per quanto attiene al turismo ñtematicoò e 
ñculturaleò. Sulla scorta di queste premesse, appare necessaria una politica di promozione 
e valorizzazione dei prodot ti e delle bellezze naturali di cui è ricco questo territorio, 

affiancata da una formazione adeguata, attenta alle innovazioni tecnologiche e capace di 
ñintercettare il turistaò. 

Grazie alla bellezza e allôunicit¨ del territorio, negli ultimi anni le presenze turistiche 
nellôarea di Trapani, Erice e Valderice, hanno fatto registrare un notevole incremento, tale 

da far oggi considerare il turismo uno dei fattori trainanti dellôeconomia locale. Tutto ci¸ ha 

comportato lôesigenza della creazione di nuove opportunità rivolte 
ai turisti, destagionalizzando lôofferta, ma soprattutto formando 

giovani esperti, capaci di affrontare le nuove sfide del mercato 
globale.  

 

Nel territorio trapanese è considerevolmente sviluppato il 
sistema bancario ed assicurativo, accanto al quale la fornitura di 

Servizi di consulenza (informatica, organizzativa, etc.) risulta 
essere un settore abbastanza dinamico, non solo per le attività 
collegate al mercato nazionale, ma anche per le iniziative 

riguardanti lôimport-export dei prodotti locali da e verso i paesi 
dellôUE. 

Il potenziamento, in anni recenti, della formazione di nuove figure 
professionali nellôambito delle attività socio - sanitar ie , e con 
particolare riferimento al campo dellôodontotecnica e dellôottica, 

è stato dettato dalle nuove esigenze, recepite nel territorio, connesse 
ad una migliore qualità della salute e del benessere fisico in generale, 

attività che costituiscono oggi un  valido sbocco occupazionale nel 
settore dei Servizi alla Persona . 

Sulla scorta di quanto detto, si ritiene che gli interventi e le linee operative necessari ad 
uno sviluppo promozionale delle piccole e medie imprese nel settore commerciale, dei 

Lô 






































































